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CRITERI PER LA DEROGA AL LIMITE MINIMO DI FREQUENZA AI 

FINI DELLA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO  

Premessa  

Ai sensi dell'art. 11, comma 1, del D.Lgs. 19 febbraio 2004, n. 59, dell'art. 5 del D.Lgs. 13 

aprile 2017, n. 62 e della normativa vigente in materia di valutazione degli alunni, per la validità 

dell'anno scolastico è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato.  

Il Collegio dei Docenti, nei casi eccezionali previsti dalla normativa, può riconoscere motivate 

deroghe al predetto limite minimo di frequenza, purché le assenze risultino debitamente 

documentate e non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione degli 

apprendimenti e del comportamento dell'alunno.  

Le deroghe non sono automatiche, ma vengono valutate caso per caso dal Consiglio di Classe 

o dal Team Docenti sulla base della documentazione prodotta dalla famiglia e della concreta 

possibilità di disporre di elementi sufficienti per la valutazione finale.  

Criteri per la concessione della deroga  

Possono costituire motivo di deroga al limite minimo di frequenza le seguenti fattispecie:  

1. Gravi motivi di salute adeguatamente documentati, quali ricoveri ospedalieri, 

periodi di degenza, malattie croniche o particolari condizioni cliniche certificate.   

2. Terapie e cure continuative, programmate e documentabili, svolte durante l'orario 

scolastico presso strutture pubbliche o private accreditate, comprese le cure domiciliari 

effettuate in forma continuativa o ricorrente.   

3. Visite specialistiche, accertamenti diagnostici e day hospital debitamente 

documentati.   



4. Gravi e documentate esigenze familiari, comprese situazioni derivanti da 

provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria, procedimenti di separazione o altre circostanze 

familiari di particolare rilevanza coincidenti con il periodo di assenza.   

5. Gravi patologie o lutti di familiari entro il secondo grado di parentela, 

adeguatamente documentati.   

6. Inserimento nel sistema scolastico italiano in corso d'anno per alunni provenienti da 

altri Paesi.   

7. Trasferimenti temporanei all'estero determinati da eventi straordinari e 

adeguatamente documentati.   

8. Partecipazione ad attività sportive agonistiche di livello nazionale o internazionale, 

organizzate da Federazioni riconosciute dal C.O.N.I. o da organismi sportivi 

ufficialmente riconosciuti.   

9. Frequenza irregolare riconducibile a situazioni di disabilità certificata, qualora le 

assenze siano direttamente correlate alla condizione personale dell'alunno.   

10. Osservanza di festività o periodi di riposo previsti da confessioni religiose per le 

quali siano state stipulate specifiche intese con lo Stato italiano.   

11. Altri motivi di carattere eccezionale e straordinario, non riconducibili alle casistiche 

sopra indicate, purché adeguatamente motivati e documentati.   

  


